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L'illustre Treitsch deputato al,-paria-
' mento .germanico, nel Prussische Jahr -•. 

scrìtto veram'entè"'nftevole^ ' ' '• ' 
• Eccone' alcuni brani r * ^̂  ̂  . a: . 

t^^pìShi amarlo :splij 'tre J)i;ofessio)̂ ì ^ 
quella'dèi sòldatòj delF impiegato ê  del 
sacerdote; deipari il loro.Stato non sentP 
mai .uiteresse per r arte, le, scienze, éa,x 

..^^n^pej'ci.Là ,8143-̂ ,politica ecpqomica,..sé'' 
purè, è lecito serviiis^ qui, 4 'p i i :4 tóW^ 
mirava ..unicamente, ad '̂̂ -assicurare facili 

solo sepolto ciò che era, morto, ed esal­
tato ciò elle era vivo. Ma le ferite che una 
sterile orda asiàtica inilisse alla civiltà cri-
stiàna, oggi, dopo cinque secoli, sono an­
córa aperte come se fossero state fatte 
iert. E non si rimargineranno mai, fmche 
F îluî tìiia; possiederà^^Bmini.,^ Q |6-^ 
raì̂ f̂ iosi, che, noiî  tocchi cìalìa russofòtSia 
0 dal cant desIUnglesiftJSino ancora chìa-
^̂ £̂ire ,:,Gpl prpprit^nome l'ingiustizia sto-, 
rica; — infine, per quanto l'egoismo com-
piacftntè*^d^f stesso ci pps§a deridere, iu 
pur sempre Pidealismo,' che seppe 'dtti'-
nare le correnti della^storìa/ ' ^ 

godimenti^aì popolo dominante; perciò^^M 
favoriva F-importazióne &?gravava IJèspór-̂  
ta,zione^^^ Propizio come nella Spagna di'' 

M I moto è eiunto . recentemente sino vali 
paesi tenutr^lìnora pei pili fedeli; i bul-.̂  
ga,ri furono seihpre sprezzati come il piti; 
sòpyile tra i popoli Rajah,*!|,la Bósiiia coi 
séòi'Bègs ttiaomettani' fu perfino stim îta^ 
il braccio destro dell'Islamismo. Perquaritò 
grave\^ia questo sintomo; tì^^ 
tavia disconoscere die la separazione, â  
misiira che. procedo, incontra maggiori;̂ o^ 
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La Serietà dei, giorji,^UrjmodBrati,ci -comirt 
eia ad impensierire; i: lpro.;jattaccff^^nó di­
ventati cosi..tremendi che il Ministero è bravo 

r - ' - ^ 

in verità se sa tenersi ritto. ; - '• 
Come npî  palpitare .p^r';̂ le.;;sQ t̂i' delia Si-
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^ oistra,. q^npdp j l Rl^00minto.,wm^MM-
' oi^tero. riparatoi:e;r(3i •a^i^.; rp.tta,fla,,^ 

stapoli, La liberazione della RUmenia,Ser- | féSta ed essere egli quindi responsabile del 
bìa e Grecia succedette in .circostanze ^ritardo dei treni*? - ^ 
particola-rmente ,fa^^|j^||li.^§ , Eumenia 
©bbe sempre una'certa';: autonbniia;nella^ 
'̂Grecia ed in Serbia vi erano pò poh mon-' 

; tanari cristiani e giierreschì^^accanto 'ìàd;, 
te frtccM^ nlimeróflWfifaigrati iriàomét-̂  

i ' t^f 
lima, 
•^^ùésto'stolte ,sìstetóa,.c^^ 
benni c o n s u g ^ J^agr^,^ 
î esâ  4^! Wa^® -ŝ fî ^ ̂ "̂ Wa, penìsola,, gafe/ 
caMca.' Gli ottomani, anche nello;::splepr-; 
dorè, delle loro ;VÌttorie e malgrado le im­
mense ricchezze ; conquistate,/ci^lx^l^O: 
uri'òrda di scorazzatoî i asiatici: che lìo 

t • idee di guerrieri nomadi. 
Era come un immigrazione di popoli 

clip jCOÌti dal sonno,.j4|nanévaho stritifi-
caii'sui cristiani dell'Oriente. I turcliì fu-. 

' -

ronoseìxipi^e, jer i Bajal|. d^^pqti ;3tran]; 
meri, Sìa, pure che ivili.l^^narìoti faSlPi 
sero. a.gara per acquistare il favore .degli, 
ottomani, Q .chei capi bosniaci, rinnegata 
la fede dei padri fe'uhisèero alle scorre­
rie "̂ déi dominatori : là massa degli slavi 
mèridloiiali in innumeri canti e leggende 
rim^piangè da cìiiqùe sé'coìi il giorno dèlia 
battasha di Amselfeld come l'idtimo della 

Ninno dei pi ce oh Stati vassalirMlt^Titt*^ 
chìa òhe sì sono formati col concorso del-
l̂ ÉH3Wa-è giuntò initìiTà a ètee condl-
ziilii politiche.. Uri assolutismo tìirte ' ed 
jilumìnato, che svegh le forze economlchei 
ed intellettuali del paese % 4̂aèci qualche• 
autonomia ai comuni, è certo la pili be-
rielic^,forma di gopn^^ .pei ^ppQ|i^i^ 
sono ancora in tal grado di civiltà, invece 
si introdussero dovunque tutte le magni­
ficenze d§|ipódenìo costituzionalismo sche­
màtico dei francesi. Ognuno di questi pic-
coir^gòpdli si gloria d', avelie la' costitji-;-
zioné pili libérale del mondò, e cpll'àbo-

tahi." Fef'ciò, dòpo, ià ' vittoria,' si poteva 
facilmenteJcàbcìare dal popolo rélementò' 

TO ; ed 1 tre stati liberi. sono ora 

;Asnettiamo' che Venezia.«jtuttai.,si soUe,̂  
come un, sol uomo e ,risponda ^alla, maanar 
nÀfi9à;p ĵndignazipne;,:,dellVQrgftfì;e5t< ,̂[ laguna 
organizzando uh lauto ba,nch,^tto/ in 

|ngh(^ti,4i;Ì9nfatore,del (^fid;t^\^, , , ]. 
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pili intolleranti - contro l'Islamismo ^ che' 
îjiojî ja Turchia contro i criètìàriì. Ma òggi 
il moto s'avvicina alla coste della Bulgaria, 
e Rmî euia, ove^i mussulmani dinroranpA 
iu masse coniplttè. Jakschitsch calèóla fra; 

,i sudditi imniedialFMla Turòhia in EU-̂  
ropa ci siano milioni 4, 7 di.qristiani e nii-
liòni 3,:6^'dì m a o m e t e f p f t prfe qTî i 
st' ultima cifra anche esi;̂ geràta,: è pur' 
serapre.qhiarò'olle 3 mihòni dì; miisSul-
mahi non SI possono ne convertire ne eli?, 
struggere, e pĵ obabî giente nenirne îo cac-' 
ciar via. La ,;Borta negli ultimi decenni 
trappiantò vicino alDapubio, î ei,, villàggi,-
dei cri.stiani s,cacciati, un n:iez^a mihQi|§.i,, 
dà^Gircà ŝi fuggiti dai'Caucaso ; e fu que­
sto lino dei pochi atti della moderna po-f 
Utìca ottomana che ricordi'ia^^aviezza deî  

, L'.Opposizione si è trincerata a Venezia.? 
^ Veramente.la.tìpelta, nòti ^^^^,oa; eatti^ya. 
À !̂̂  ,|V £̂!ĉ ;;ê ŝ xià, jl mare % Ì M , r^sa t̂ms 
deliba Ja(y.̂ £H^jÌ'.̂ tt ,̂ftjàl.M^libr^^^ pleiade 
eli' b^eità forestiere e nazionali..;, qccp quanto 
occorre ad un partito estenuato ,e;^cpiasunto 

, , 1 ^ ^ ^ ^ % ^ le,;foKze;:e,l'aniino,;; ' .:.f^':, : 
: ;;^,;!fe;:aUr9 ai}c^r^, occoressc;rifare^q /cf̂ -ê : 
; c'^ Paulo Farnbri,,p,r9^;^issimp %sp]aìÀrìm?3tr& ;̂ 
'gratuitamente ì'jntendé,, quî lchip ìezioncìna, 
; qompresa quella • sui . qitattrhn '41 moderata. 
; memoria, lezione eh' egU è-iti.gradp 
ie^rare • eòa.esempi.v^^:^;:!^^?^"''"'.:• •; 
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libertà ;'. ed il popolo grecò ce^sò mai df 
l'invocare la mar^dizionedi Dio per quel, 
gi^i^cy^^la vergogna, in cui il conqui-, 
statore èritî ò in Hafjla-SopìUa eà \\ ferro > 
de' suoi cavaUi profanò la più bella chiesa 
dell'Oriente. Anche il senso di gìastì^ia' 
degli europei non considerò maf l'esistenza-
della Turchìa come una necessità i; 
ttìiìt^^'|||stìficatà. Laìégge internÉìònató 
non conósce prescrizione a favore dell'in-
giusto. Là guerra è la conquista,sono solo 
Vie per .giungere al diritto : esse possono 
unicamente mostrare se u vincitore pos­
siede dà'siiperiorità morale siijcyi posa il 
diritto al comando; ma da sole esse non 
possono ^costituire il diritto a comandare 
a prò "della rnera 'Superiorità della forza 
fisica. Finche il vincitore non ha provato 

giorni migliori. Con questi^fahaffifrieiti^ci; 
' ' • r - ' - ' j - I 

della Russia; ̂ cogli altri hiaÒnlettani della; 
penisola, ihUne coi 13 milioni dé'sUòimiilà-' 

: ^uM; d'Asia, e ^ ^ ^ ù | ^ ] Ì t e ^sperató m 
W""ere^ger .questa violila la ^gevas;^ne; 

yaella Boshia;;̂ ò Bulgaria, — se pub resta 
ancora in StanìBul una scintilli dell'antica 

I ' 

energia, 0, jUori .int^ervenganp; le; pqtenzQi 
eiiropfe ; 
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un'ingiustizia che sì deve espiare, un latto 
che sî J'pnò caticeliare con altri {atti.. Cre­
sce ormai' fitta Terba sugli innumerevoli^ 
atti al prepotenza che furono necessari 

fondai^ l'unità di tutu i grandi por, 
poli d'Europa.,te ingiustizie connesse ai, 
rnpti unitari della Germania e dell'Italia, 
ora, dopo pochi anni, si sentono appenti 
come tali,, perchè il senso di 

•popoli ci dice che quelle rivoluzioni hanno 
giustizia dei 

Hre la perìà di morte, la'nobiltà e gU or-
idini cavallereschi e simili scherzi, cerca 
.̂dÀ .Superare tutte le pazzie di, moda pressQu 
il radicalismo dèli' Obcldente. Ninno dei 

tgipvatii .Stati $eppq ancora guadagnarsi 
una stabile dinastia,>^antaggÌo grandissiihqv 

:.che la Turchia possiede per sempre. Se 
il prii>QÌpe è indigeno,.vi|;|.̂ ,depostQ perchè 
iyjibtìro rlirrWo, elleno, ecc., non l̂ iioi 
piegarsi ad un suo pari: se è f̂orestieî ó,; 
viea cacciato, jprehè la uaziptie nella sùaf 
fierezzanòh'^fcllera; il; giogo Ittàriieror' 
r uscire da questa bella alternativa e certo, 
assai diflìcile. Uno sfrenato parteggiarei 
che nascotide appena il suo vero scopo, 
là'caccia degli impieghi, corrompe il pò-• 
polo e paraUzza il governo ; cosicché aiiî ^̂  
che ir prudente, energico e devoto.̂ f|)i:in-
cipe Glorio di Humenia non puòdQhe. iure | Se uon Ibase ardito il parlareittfeun?^^ 

Wfia;parte di quanto sarebbe stato fàpàcéfj%hfÉhò'àWehiS!; ^ ancóra di 
senza la benedizione di un fazioso governo 

ìparlamentare, Sarebbe del pari ingiusto 
giudicare questi popoli dal lóro -lato de-̂ j 
bole e dal loro corto senno politico, è 
fuori di dubbio che le foro condizioni a 
liòcó à' Wò'co prògrediscòlio, che, principàU, 
mente in Grecia, si e svegliato un onore-: 
vole amore di incivilimento; in breve^chf^ 
Oggi questi paesi sono sotto ogni rapporto 
pììi fortunali che già sotto il do^i|iio deìliì. 
mezzaluna. Alle laide dell'A(fo]pioIi, dtfvei 
all' epoca dei turchi erano poche capanne 
cadenti, si eleva oggidì m'agiatà^città.con 
ólìiese evsiffòle ed una fiorente piccola 
università, e, ciò che pel politico è l i più 
importàgje — la liberazipne di questî piaèsì 
:è;'dìvenutà dì lunga pezza un fatto irre­
vocabile: la restaurazione della mezzaluna 
in Itene, Belgrado e Bukarest̂ àUon istà 
più nella cerchia del possibile. 11 nsorgi;T 
mento,dei Rajah ha già dato risultati du­
raturi e definitivi,.04perciò esso continuerà 

e progredirà, 

Ma rion^^^|^||;o: i mocleràti, di Venezia pos­
sano; ;^ndare supèrbi dif^vere operato-un;mis;4% 
racolo a petto dèi quale, î  miracoli,della ma-
donna di Lourdes $onp una baizatléTla'» 

Essi hanno ,nientemena:^jcae'. convertito la 

-^^;'PV^5to,;4e^to. : 

tbiidare^-Opinione, che la formazione diS 
piccoh stati indipendenti sarà difficiimérite 
làiéòluziòhe^dMriiM^ dÌ& qfflf̂ ibrié oV 
rientale. r piccoU stati hanno una certa 
ragione di.esisteré4;Ìò..vèrhòri nascono dàlla^ 
diiàtruzione di una grande potenza nti-; 
zìonale'f e che potrebbe ^sperare.la |̂2Ìyiltà:̂  
da un^càos di litigio:?! piccoli stati di Ra­
jah'?::Non è certo da aspettarsi una. pa-̂ '-' 
ciflca federazione da questi pòpoli; dere­
litti/La ftha architettura delle coniede-31* 
razioni presuppone un alto grado di mo­
derazione e di'preyeggehza. Ciò che PÈù-

' 1 • z - ' ' 

ropa deve alia (ih line considerare, è un' 
forte impero bizantino — pensiero;, questo* 
che, come; èlnotb ; t?'oppóne decisamente 
ai segreti desiderati della Russia.. Per Jo 
meno al Sutl dei Balcani e sulla costa 
dell'Anatolia esiste già disfatto un ele­
mento di unità ; quella civiltà greca.che 
ha già dóriiihàte centinaia idi migliaia di 

I albanesi e di slavi. Ma q\iesti son pen-È̂  
' sieri qhe lascleremo ai nostri ngh. 

i;àutp^9iiim:;j: gON^̂ riJàsséro ; ,ì, francesi dì Rp-
3l)espierre o i francési del Console Bonaparttv^ 

ovvero » trancesi dell imperatore Napoleone 
il!i. r. Gazzetta \\Si servito tutti eeruaìmeuté 
I con un patriotli|||^p incom^^ ,̂iti}>,bUe-

Fedele al principio .d'autorità:d'i.,.r.,i.fi02-
; zetia di Venesm leccò fedelmente la aiallo-
nera divisa del croato, cóme nel. iSiS battè 
le mani al soveriio provvisorio, come, dopo la 
eroica difesa, tórno ad insultare!! cadjLiti,.e; a 
pubblicare le fucilazioni e le condannerai ìa-
ypri ipri?a|.J,j che S. M. I. R. ai dègiVa^a ,gra--

^'izipsàmente di,emanare. • - • •••^ 
Nel 1866 la !, r. Gazzetta di Venezia hniià 

' via l'aquila bicipite e messe su ìa livrea dei 
bandi Venali, il che significa che sostenne ili 
j'overno dei moderati da Rattazzi a Mena-

\ brea, lod£*ndO/̂ tutto e tutti-
Ed eccoci al miracolo. 
R>:Ì8'mftrzo, càdéVa la consorteria; era le­

cito dubitare che la i. r; Gazzetta avrebbe 
I 

tradito l'suoi nobili principi, ie sue patriot-̂ -
.tiche tr^dii^ippi,'?: . . . ;: 

Eppwre, nìir&cplo.deìrmiracoli,;l'^i-ir,^ G^ 
cfitfc*,, che.,si diede' séhzav smorfie airAustvia 
rinculo innoridita..davanti all'.idea di ^.pre­
stare i suoi servigi (/ratuiti al gpverno ripa­
ratore. ',..:-., , .-l -'^ • ' 

>fpj,escti>mò Vi. Y. :Gazztitiaf un, governo di 
Sinistra, ui* governo ciip l^a.'sullii,.bandiera 
scritto la parola mpralità, non é ifmip; e poi 
ec'co, come, dico io, si può sostenere un go­
verno che comincia col rovesciare' la base 

, 1 . • . . . - . : 

doUa libera stampa, i pandi venaii9 
E la i. r. Gazzetta tU Venezia, non più) 

autorjtiiria,milita oggidì nel campo mode­
rato. 

É poi non cWdtte ai miracolit 

ut 

I 

i < 

'- '. 

m 
,'f. 

m 

à 4 

. ?-
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Fanfullìano 
i 

"La Raf/ione Uà coHp^^^*' ̂ ^'S 
un grazioso fiorellino. 

Ieri i* altro uh & a ]^ntin|^>} tlel^ Gì 
per qwvno cominciava così: Badate che non 

• * . . . ' - • ' • . . ' - • • • -

^ìalunnio, né invento/u 
. .••Beaonel •- -- - •• -̂  ^m^^m 

. • ' I-

I lettori di Fanftdla sono avvertiti cuci 
gli altri suoi articoli, tijtte le|?^4|tre Jnotizie, 
tutti gli al t r ì"^wf^?ef^l^quaii non-t>o 
ì\ surriferito not^Vène^ sono ealunniè eà ih-
-veìKiom. 

È tanto noto all'universo mondo che'^tùUa, 
3a roba stampata àa, Fanfulla è.... come so­
pra, che quelle pòche volte in cui vuol ten­
tare dì essere creduto, bisogna che faccia:; 
^ifeeedere le Sue parole da quella eloquente 
•avvertenza. •,, :;•.;,,,.-^ .; . •^^^„ :..,\..: •-,- . 

Sollecitati da ossa, ci siamo permesso di 
leggci-é Varticoletto, nel^t^£||e;,dL0p6 aver,fatto . 
\a.. invenzione — nel prospetto delle riscos­
sioni — dì una diminuzione nel provento 
delle tasse 3u;:̂ li affari, isr'ordisco contro Vo-: 
norevole Depretis una calunnia colla quale 
gli sì addebita la scarsità degli {i|E^ri,fatti:itf^ 
Italia dm-ante il^^uo ii^imstesp;. 

On esjt laidia^Nainterre, ' ; ' -• 
* C* est là-fante à Voltaire, ' 

Et bète a Paìaiseau, / 
C est la fante à Rousseau.' 

FctnMla hWagiòhe: l a ^ ^ t f ^ P H à n è in^ 
vénziòne, né èalunriìay'è semplicemente... gof-.,-

- - , . 1 

faggine! .•.r 

' l i procèssfe itìientato dairexrprefptto di Mi-
tano signor '^orrè è finito, òoiiie doveva fif.; 
sìirè, coh' la cohdànna cioè del Ferrari e del = 
^W'erite'del S'(?co?o. ' ' . ' 

Ma ne son venute fuori di quelle da'demo^i^-
lire altro che un Prefetto I 

I ' r 1 , ' 

Figuriamooì-phè testimoni lianno deposto ,, 
eomé il prefetto Torre' sequestrava per suo • 
fcònto le' cassette delle mancie date agli in­
servienti nei festini della f^refettura e che 
Sua Signoria il conte Torre nori%||||gavà*la 
legna ai suo portiere. • 

ì{.Pungolo di Milano domanda ih^enuà-
8nente:*c(E tutto ciò per provare, che il Tp^re 
aveva fatto il mercimonio delle carrozze^T 
, > No, buon Pungolo,^ ma. per provare sola-
|nente quella che''i^eHminalìsti chiamano câ * 

E cì*pare .che siasene raccolto più chW%on 

. H H , 1 ^ 1 

ìievale^xlegli: operai^ \\i'Società deiBrmtaé. 
^ i , là; Società dei Nastrai, la, Società [dei 
LiquoHpv^^Muttta • Cassa, la Società dei 
Mastri ScS't^ la Società dei Calzolai^ I 0 ^ p -

)cieià dei Cuochi e. Camerieri, li Socmtà d^^li 
Esercenti, la Pémperam<i dei Prestinai Ì\€O-

^zio'M •Keftfratì 1848-49, i Superstiti del 
iélì, la Società dei Sotf UffrelaU, -la Società 
dei PnyrucchieH,\\Q. Società degli Armaiuoli, 
la Società Promotrice dell'induslna nazionale, 
VAssociazione dei Meceanict,,.Q, alcune,,aitile 
dilièi quàlioiò^ricprdiàìnD i nomi. 

L^on. Nicotera, ministro degli airarrinterni, 

is~ 

;Vlssinio che î e evnei'sero/liò^yjne; dicesfìjmo 
qualche parola. 

Certo quel processo ha già avuto urT^om-
mento il più eloquente di tutti nel silenzio irtji 
cui.ì fogli moderati teìftàronp dMJ^i'i^esàlieU^' 
risultanze,, e nel riserbo, prufenWlimo, piena' 
dMnsoUta modestia, còti cui dòpo aver annuo-' 
ziato il proce.'j^o a suou dì tromba, accolsero 
mogi mogi la senionza che lo chiuse. Il;Pifn-,j' 
gfOifo stesso, che è-il solo ad arrischiarvi qual­
che timido comméntpj^gi^ guarda; dàll'accen-
nare pù;f̂ %tio solo'dei fatti essenziaU-;cheéltB 
rivelò. È evidento che se avessero prcvednS*' 

?.il'.prefetto, il-sindacoj^ i depntativl^illa, Mon- ciò che da questo pi'ocosso sarebbe emerso, 

È 
.s^es'ji*^^.::^!'-

gini, Vare, Spantigati, Massa, Frescot, Co-
lombini ecc., 1, senatori Siotto-Pintor, Barba-
roux, Ferraris occ;;,consiglieri comwnalijSioon-
Siglierì pi^ovinciaU e tutte le autorità, face­
vano parto della comitiva che attendeva i due 
ministri. ^ i -

Appena il fischio della locomotiva dieclg. il 
degnale.dell'arrivo del treno, 'il = ministro ,del-
Vifitei'ho, i deputati, i senatòri &.le; princi­
pali àutbi'ità si avvioiharono alle sportello dellar;;ji col sig. Torrtj che ̂  il cittadino privato che 
•yettui'a dell'onorev. Depretis, il quale disceso f corno tale ci è. affatto indiflerente: ma poìcliè 

del suo nome sì è. voluto fare una bandiera. 
politica, pp,ichè si vollero imporre ad^ una 

gli amici del prefetto Torre lo avrebbero (M^ 
sigliate a non farlo. È evidente^ch'eaetsentóhó 
il .colpo gravej^rreparabile che questo pro­
cèsso ^tiea'alla caduta consorteria nella per­
sona stessa di collii che ne fu per otto anni 
il capo riconosciuto e là personificazione. E 
noi potremmo tener conto pietoso di un slmile 
riserbo; ̂  se esììo 'fosse stato adottato un no 
prinia. Noi vòi^remmo v'oÌ< n̂tiferi nóm-vedere 

» 

immediatamente in compagnia dell' onorevole 
Zanardelli.,. 

tf.eUa sala , delle .partenze di prima glasse 
:.ebterò'pYincipiWf'p1'tó Società. 
Fuòri'nella'stazione stavano sdliiérate- le loro 

\! 

abbisognasse. 

Dunque il. comm. Bianchi^ Prefetto ' di U-̂w 
dine serebbe sulle mosse per..; non si sà^ddve. 

bandiere. : ' . 
All'apparire dell'on. prei^idente del Consiglio 

3 . 

scoppiò un .grido generale'di Viva Deprelisì^^ 
Viva 'Ur>ìjimstero progressista / •iWéhtre ' l£̂  
musÌGtff^éirAssociaziòntìt;.0ertìKale degli Ope-

- • . T - - , Ì - ' -''^'" ^ - " ^ *• 

trai in tuona va; vlnno e Màrcia- Nazionale. •<••• 
Per ji-presidenti di tutte le Società l'ono-

hrevole Depretis ebbe una parola. cortese; a)̂  
i signor Cibrario, presidente (\Q\V Associazione: 
yGmeraU degli Operai, l'onorevole ministro 

esternò là éuà gratitudine j»er la dimostra­
zione che riceveva dall*Associàzione Generale 
e dalle altre minori sorelle. 
' Gli onorevoli ministri salirono in vettura è i 

preceduti dalle bandiere dello Società e'datla 
mùsica dell'À|sogìà^^^ generale si diresserp/. 
Seguiti dà molti' eqUÌpa^ggi per piazza C^rló 
Felice e via Eorria aWAlbergo d'Etiropai 

\ ..Lungo la via scoppiarono; frequenti e fra-
\ gorosì applausi e grida àx.yiya Depxetisf Vi\}a\ 
\ il ministero !. . :;:, 

- . ; , ; • ì • • • ! ' : - ? • • • • , • • ^ • . ; . . , • . . . . > i - -

Ma il colmo della dimostrazione;ebbe.luogò 
jin piazza Castello, sotto i balconi dell'Altererò;. 
5 d' Europa. 
K:#TJna folla immensa con a capo tutte le So-
i cietà Operaie, ,con prolungati'applausi ed ev-
j viva obbligarono più tòlte gli onorevpli'rriii-
i nìstri ad affàtféltrsi ài bàìcórie. ' 

biuà .degli entusiasmi che; civtìWhiàmo dal 
qualificare, è nostro debito, dì esaminare chi 
fosse ruòmo che il partito della riscossa portò 
'siigli scudi e che partendo, insultava la città 

i nostra, vantandosi d'avervi rlstaurato l'ordine 
t morale ! • 
; -^-C^^Wmtbj^-iV^oi^Sipya'^ftddebit 
^'si^g.Torrpi;,alcuni fatti. Al processo,-invece' 
; dalle testimonianze risultò che i fatti impu-
; tabili al Torre erano altri e diversi da quelli 
; che il Secolo annunciava. Kpperò il giornale 
i fu opnilani-iato.. . . : 
t rvì^è:delJ^i^4^o per cui vp | \e tatto il pvp-
I cesso, nèVdeilaseiìtenza, su.( di esse, non''ab-' 

biamo ad occuparci, aè per discuterlo, uè per 
ciudicarle. I criteri Jegalì che dettarono il 

ì 

k-

me 

fino alla valorosa citta' di Udine, spira un 
vento democratico che a lungo andare met-
terebbe a mal partito il .suo sistema nervoso 
se Sùà Eccellenza i^^%iinistrò degli interni, 
cur, sta a cuore la salute dei Prefetti, 
tàrdaàse àncora à prendere u n ' provveclW 

. ' ' . - . ' , ^ • • • " • • I • • ' • ' • ' • • 

mento. 
E non sòlo^mcorp®, ma anche l'anima del 

Bianchi e in" pericplp*£l* Udine., 
.Il*;,fepmrii., Bianc'hi è troppo" leale per nà-

scohd'èreile sue' simpatie per iVpartito mo­
derato;'^cérti fattare1ti"'*'(3féltoràIi non si di-^ 
strùggono,'né si dimenticano tanto prestò. 
' Egli è' appunto iin vista della ambigua ipo-S 

sizione óreatàsi dopo il 'la marzo che il go--
vtìrtìW^^fai'à- Òpera; santissima a liberare gli.:, 
Udinesi da un Prefetto dòr'quàlé-'so'ho in pé-'A; 
Ticolo il corpo e r anima. 

• f e f ^ ' ' 

Molte signore in elefanti?vetture si rizsa-
D 

j rono in piedi e sventolarono i loro fazzoletti^ 
litViònqredeS^ÌQIifti,illustri, .i , ••). 
\ f La. di|npstra?i<ì|y|.:4atusi^^tic^ oontinp,^ndp„; 

' giudizio dgl tribunale, sfuggono Ili* apprezza-
j mento della stampa. 
i "-̂ Ma òggi n i ^ ^ t r i t t i ^ liiu,,d§lle accuse 4«l 
• Secolo, che il sìg. thìàa volio smentire; si 
j tratta per noi e pernii pubblicò di quegli aìti-i 
; fatti e gravissimi che al processo risultarono, 
li dallo stesso Torre confessati, e dalle testimo-

niatizCi irrefragivbiimente provati :e constatati; 
^ ^0up ^aiti che non cacloua sotto il Codice 

j^cpmune; ma uno,sp]p.;:4^i'quMf basta,a^gìudi-
5 care per sempre ê  a; uccidere moralmente 
H'uomo, perchè contemplati da quelyCodico 
dell'ontjsfà polillea'm nome del quale furono 

iiiferemissibilmonte condannati Susani e ,FamV 
gjnlje. Brenna. ' ; 

ur st%^IMk-Utp£gravissirnò d#'^r<^Hé^so', 
qui sta ìà^sua vera importanza nel rapporto 
pol i t i co . ; - ! •• •'•'•'••• 

1 . l ' I . ' 

Dal pubbliapi^ibàttirnértB''^' rièiiltiltò^: che 

rifeuU™ dirnóàtrato TY^bvato che il 
Torre, abusando della sua qualità di prefetto 
« calpestando come tale i. stioi doveri più ge-
losi di tutore delle Opere pie, obbligava nei 
proprìi rapporti dUnteresse privato il Pa-
trontll*dm Uberàtfr:<iàl carcere ad una per­
dita di alcun'è' centinaia dì lire sopra un con-
tratto di un miirliaipil^^iiiv 

rfl rapprcsontunte del governo che defrauda 
,per proprio guadagno privato, gli istituti di 
beneficenza! o li defrauda approfittarido del­
l'autorità ohe esso ha su di loro, e che gli 
'venne confidata per tutelarne gli intoressiT È 
enorme. 

Evidentemente, uno il,quale ci av6sse-^^£|, 
pena nppena tenute/a rf^Walpestare g ì f^^^ 
poli più elementari della delicatezza non a^ 
\n'ehhfì osatp.-giammai sincht^ prefetto e come 
p/èfetto né,avviare né negoziare un contratto 

^'tli proprio interesse privato, con ùtt istituto 
pubblico alla propria dipendenza. ìisolo fatto 
rivela un oblio cpmjpletn^fdyjo!^ 
Ancor mépp av|;ebl)e osato, qùand'anco per 
impossibile gli fosse, .atato/offerto, accettare 
sopra u n t a i contratto im vantàggio qualsiasi, 
dagli amministratori .dipendenti dà lui! Eb­
bene, il prefolto Torre, non solo òsa queato; 

ma fec9 forza ai;reclami degli affiMÉfìtra*' 
tori, e li strinse loro malgrado a subi%quella 
perdita a danno dell' Istituto! 
: Questi fatti non si commentano. Citarli 
basta. 

Eppure non basta ancora. È risulJa^O; pro­
vato e constatato che il signor profetelE'òft'e 
il q ì l i t r le' cose dì pitìprietà dòlld Stafe) le^ 

^T^-t^_Tll 9 

comperava ih onta alla legge, à lsolo prezzo' 
idi stima; del prezzo di stìirift poi nó^ 'o lèva 
f saperne quando trattavasi delle proprietà su%^ 
; e riusciva a; vendere, ad* un signor; Negponìi 
'• non sì sa ìsome riè per quale accesso di ge-
' neroéità' inaudita in im , negoziante, per^^tlfl' 
400Ò delle carrozze stimate fra le ISOO'^ìe, 

t •!, I h 

2500 lire dal signor Negroni stessol E chi 

t(?̂ ,aUa diperideuiè^^ll prefe 
sattore al quale scadeva quell'anno il proprio 
a p p a l t ò ! 1 : Ì ; ^ " • • • " ^ • - • • ^ •^'- -̂ -••' - ' •, . 

Evidentemente, se vi'èra imo dal 'quale il 
prefetto Torre, non avrebbe mal e ; mai dor 

I 

vuto; accettare ^urià itale^ generosità -rr-. qua* 
lunque ne fosse Ìa< forma; la ràgjone ; o il 
pretesto - ^ q u e s t i .era prc'cisam'ente il Ne­
groni. 

^ 1 

Vi 

j af^^òr^^dèlla rn^icà, .(^ohjjrr deputato yUla ; era impossibile spingerò la sconveniènza e là' 
(-diresse poche p^We';a!la f̂̂ ^ 'indelicatezza noir adempimento'-dr un ufficio? 
\ Egli, a nome dell'on. Depretis, stanco pel 
; viaggio, ringrazio la popolazione dell acco-î f 
•r • • -• r • " " " j ' • ' ! . ' • ' ' ' ^ £* 'L'i. '•''<••' -* * ' ' I ^ ' ' ' '" ' . ' ' . . 
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. „ TORfMP, 6 agósto. 
• 

lon sera si è improvvisata a Torino una di 
quelle dimostrazioni ché-'ci ricordano'gli en-
tusiamideUe epoche più belle del'risorgi-' 
mento Italiano. ^ « ' 

'L'arrivo déll'onor. Depretisj presidente del 
Consiglio; e dell'on. Zauardelli dei lavori pub­
blici, fu' festeggiato con una dimostrazione 
così entusiastica e imponente, che regnale 
diflìcil^ynté si raninienttiEl'v 
-Éiho dà'ife ore 7 pom. i dintorni delTa sta­

zione di Porta Nuova erano invasi da una 
folla di cittadini bramosi di atteslare ul capo 
del ministero liberale tutta-la loro simpatia. 
• Si notaij^àho' le presìcìétì̂ z:W di;tutte ìe'So-

cietà, cpiltì loro bandiere; i^A^soctirAone^Ge-

' cUenz'à entusiastica fatta agli onorevoh mi-; 
ni^tri. 

I •̂ •Gli applàu^i'dii^tti^^iliroÙ. Dtì^^^ 
I prova del favore còl' qùUlò vengono accoltiti?: 
j;principii di libertà e di progresso, che sono' 
trla bandiera dell'attuale ministero. 

L'ayyr;ViUa invitò la- folla a sciogliersi'^^!; 
ì|,a mandare un ^eyvivava' quel Re galanfM'rno, 

che è ìrpiù forte baluardo contro la reazione.̂ ? 
(Applausi generali e vivissimij. •, , ; 
,̂ jQuì pbbe termine la grande dimostrazione,' 

la;;q^iale npp--poteva-riuapire più imppncflte! 
sia per i r ntìmeror sìa pèr-ilà dualità delle., 
persone che vi .hanno preso parte. 

E sarà una delle tante pagine incanceliarj, 
bili della storia * della liberià in questa pa­
triottica Torino. 

Cosi la. Gazzetta di Torino. ' 

i i b " 

ì 

* 

l e Uiy:glapi]Ì di u i i ' ^ 

pubblicete l'iOblio dei propri doveri più in: là? 
W^Utìllg4;£UèM^tibbia spinttril capo.dcUa.conTc 
spppria, railanes.e,;dl rest^qratprp, 40II' ordine. 

jh;iqraie,\ , ; . \ . .^^.^ • 
:̂Y ;̂fii#risultatò dal processo che il si". Torra^v 

? manometteva sunza scrnnolò.^4a diluita dei 
Ipubltci funzionali!:convertendo i pronrii ini-
i piegati in sensali ih contratti, per lo kup.fipe-
ItiulaziohiispriS'àte. ' ' 
ì È risultato provatole-constatato che::il' prè-* 
ìfetto Torre ricoiripen.sava i servici privati ' di-/ 
^.duesti funzionarli con denari .deìFErario ;- e 
Idava ad uno; dì ossi per 0: "regalo >Ì; (parole* 
?sùe) d^Jla sensoria: di vendita-^^^delle proprie. 
fCài'i'Òẑ i&èSÎ i rimuntii'àzÌQrìè stftWdìiiària del* 

, ' , • / ,,̂ ^ L, : J _i] !• . : . - ' - - j 1 ' - ' • . , - . . . 

vservizìò di" leva!, , . ,.•• ^ .,-.., ..,\ 

f 
E 

J 

È risultato provatovi-.e coursiatuto che il 
' \ -

ITorre apinolittava della sua qualità dì nre-
jfettò POP'comperare al prezzo baaso di stima 
j ^ r- ^' < -.-' ' vw^^ , . • • • • : • ; = '\ i 

» Noi abbiamo seguito con attenzione naia-
, lissima il procesfio dì diffamazioniì-intentato 
• al Secolo da un alto funzionario del partito 
•moderato,'l'^éx prefetto di Mib^no sig. TòVî é̂J*' 
) e agitatosi in qiiesti^^iprìvì*Mayauti ^al tribu-
: naie oorrezìonaìb di' quiista Uiiifà. ' = 

Oggi che la sentenza- ò proni.uiciatiì, ed à'-
• entratasnel domiaio dei commenti del 'pnb-
iljlico,-raanchì^i'emnio àdMi debito dì puhbli-f |̂  diiihìUj:tó.ek:''^VÌÌ iiié((0^li-!{\htt&-a 'l^rre in. 
cisti sc'ti'attandoBÌ,MÌÌ ÛU4M,-Qeafê p,. ^fìÀeiJzial-. |^ttti),(v-ch egli iiii;:siuivv.t, ci'ò iUcaudo" rojì-^ 

•meniepalUipo.,!.} ^v.a-ijti ;ai!e iisiiltaiìzc, gru- 'Ì postp.dN voto--•• -••'•' 

i d a l l a U ' g g e b ' • ':''••'" . . . . . . ^ • i . 

p ^ È risultato piovato e constatàio che egli le 
'acquistava a quel modo dannoso allo Stato, 
li per farne mercimonio e per lucrare-nella ri--
Svendita,; c ò l ^ ihtUtii nè^Tivendette cori^HorW' 

' ' . . ' r-v ., ||.. ^ -• iH-^Tl l j j -ì.f.-: J 

\ offiittiyo talune, ,tìe^'^'vp1fsì;ff|l|^ all'èray^; 
h'io, abba.^sando la .dignità del primo rappre-. 
.^sentante liel governo in una grande provincia 
i ai mestiere del rlaaltiere. 
; E risultato dimostrato e provato,che il Torre 
i. . , ' • * ' , „ T P ^ : | ' 

; ottelìfvtl'^le cari'ozzrV al prezzo di stiina, cól' 

E non pro.^eguiamo altro, perchè il detto 
è anche troppo. . 

riXit;̂ signor prefetto Torre, come scorse3Ì;4nà 
avuto una ben felice idea nel dimetterai a 
tempo; perche seiièi tatti risultati a suo ca­
rico nel dibattimento fossero stati cotfosciuti 
prima, evidentemcufe -—'e non siàm soli a 

jpGUsarlo T— il Torre sa^'ebbe stato,,.sóttoqUà-
1 lunque ministerp,;ri4e^tituito.} 

Ma dijftpnte^a .4p^iii! fajbti ;diutfHI|icàtczza, 
l'dufronte a simili incredibili : abusi nell'eser-
ciziodi un altissimo ufficio pubblico, è im-
possibile UOUM pensare cho,.ruomo il quale, 
se ne rese colpevole, e .quello, dal quale la 

icpn.^Qrtcrla milanese "si. dichiai'ù orgogliosa. 
; di ess(^^rapprfeeb&tà,' al' (jHató 
f dèci'Wiiro, in i^fregié del Sentinterito f)iibblibò, 
onoraiizo straordinariejV'p'rìr; d'allontanamento 
del quale sì voleva metter Milano, sottosopra, 

le. spUeyare quasi fUna ;§edizÌoue' controdl^ go-
liVcrno'̂ 'Che l'allontanò I ( 

Quale lifivilìàziòqé;per ^uei signorindol ban-. 
,i chiatto d'addio ! qualelezióno solenne per,tutto 

un partito ! . . . . 
^ Se quei signori della Costituzionale n p i -

rannP lor prò, non sappiamo, nò osiamo spe-
•Irarlo. Ma tutte le •i'ol'te' cìie 'eésì" alzeranno 
ftroiW^o 'là voce, noi li rìtihian^iìrem'ò ;d.̂ Qra in-
tìfirt^i^^ un f)iù modesto concetto^di sé sfésàì," 

, penHando,i%;|éhi ossi vollero dato il diritto di 
grapprosenlarli: e rammenteì'cmo loro>— tutte 

le volto oh© parleranno; forte -^ ilt processo 
del; conte Torrcr. • ;:>î  i(t^^(^ì/iWt>rtt!) 

tmfmjt^tnaa iiABnBrH&anr, ig<<*iJi^*^i*-Ba«gji[«fawh*nvmhHjiiHMm—mw 

I I 

ire 
^-.-.'•-i^m'a 

-|.. - ,v i 

come 

/ 6 Agosto 
D.) Scrivere da Verona ad un giornale 

. • - ' . . , • • . • • - , . " - . ' " " • < - • . ' - ' 

\Y vostro senza tenervi parola della So-
' cietà Generale degli Operai, e del fermento 
che •̂ !TIÎ ='ossa regna causa la scapjpàta d'un 

i^igEt^^b, sarebbe maUcaro 'fd-dovèi'e di cVô  
• i i i s t a . ' . - -, -r • 

Couie^ avete voi puroj aununziaip, in-Soguito 
h ' 



9-ì-

* • 

f 

iétà tììì t^Wà ;deliberaziona >presl^aii''quest 
Aderire cioè, alla propostii dèlia ConsociazIòiiD 

'Milanese, per 'l'al|.^iimentò del voto; riiìge-
,i.'gnei*e Silvio; Frfanofuiii si dimise da Cousì-
igliere. 
• • E ììn .qui non ci sarebbe nulla a che dire 
;,^,e la cosa fo^se rimasta in famiglia -*- 4^mh-
•tut^que riesca'ad^ognuuo incomprensibile la con-, 
indotta politica dell^'ranchiiii d'oggif̂ s&'Siì rifletta : 
.^(|lj,:,"^^«sUa»ao Hei»y.a,»'©Hta't:eiwafl« ILMEaS*-̂  
:-Ìrj9(s;i« di un a.imoe mê izo fa, nql^prograiMa; 
l o ! n'mwr/Uò ma ciò cUe.u tutti,-destò:•mei'iivi-
>,gUa, sì '̂ò il modo chiassoso con cui questo 
.rsisnore diede le sue dimissióni 

K'I l"—^?.!^!.' 

D 

» 4 

.M« ritmfntiovì ^ccdci Hr^ydria 'MtM'(^.iornale di 

' • 'Senza ossero profeti, né figli dì profeti, ma 

solo per lunga e .dolorosa esperienza, abbiariio 
colto nel sereno.' ' ; ' 

U " . . . , 

. 1 calci furono lanciati..,., a^^into. E che 
calci I 

,11 ixìumale di Padova., ciecodi ì^àbbia, vii 
ha iii'ati con tanta veemenza da perdere non 
il fori'Ò'tuujoso, citato tanto argutamente nel 
DHIÌUO del*Ferran,, itin tutti e quattro Iferri 
ad un ^tempo,/aicchè il poveretto, sudato e 
.^^sante per la gloriosa fatica, rijiòsa adesso 
masticando: le .ultime bricoiole dogli annunzi 
ufficiali, che il Minifitoro di Sinistra, tre, volte 
buono, non si è degnato di torgli. > 

Nobile e dignitoso e • modei'atOWlinguaggio 
quello'ììeV 6'(0)')ic(i!f; di Padova: 

No, a iOtìsSun̂  costo vWî d̂tiJJìO .A'̂ Ĵ ^^ 

nel nostro partito cotàl risma di gi.q.rplej che 
di suo .proprio non.ha mai nulla, tranne delle 
banali ingiurie o dollé /Vfî 't; con'ispoUdenzél 
•̂sĴ fK questo è'̂ qtmnto?^""' ; • ' _ , • :': 

11 a»es4» <S«1 étva'iiaap' - - Il Pcriodieo 
TJhioggi^^ aneli osso ."iceso in campo per 

ireJWfl#ei0^»::^iegli %èsti ;e'flf^ 
GonTO?'lÌ4p3«uda^orrigpondonza^ dbwto.) l^ll^-^ulì^p nnfluQ^^ 

: l a ^ i 4 | ? ^ f r ^ | ^ H h a \ ^ o h ( 5 ' ^ ^H p ^ | | J g ' c o n t m ronoì:.=.Calog:iri^dBè iPno-
crfò'il,FrancÌnm:nora?bia ancora mia i;«m ; ^tro,,koÌMbmiaQ^ornaÌe u m c i a l e ^ S a fritto 

Mfî d8 |̂ipì[ilica, e che.sìa quindi ancora' incento; 
4-.qual partito :fuurà di. api^arteneret 

tutto tramontat©, s'infiltra nelle ffòsti^e^-^vene 
e ci ristora. Quest'autunno si potrà divertirsi 
di più; ma forse forse ci SI guadagna tlt più 
adesso, perchè óltre il: divorìEimènlb ci sì gua­
dagna nella salute. E ciò* parci, non è cosa 

bvav^si: fiiW della-Ieri sera.la foli 

Ieri i montenegriìii presero ai contadini atìi^* 
striaci cento cavalli, e le brovvìsiom che er^ 
difette per Trébign0. ;^^^ 

'La campagna dei Montenegrini neìl'Èrze-^ 
govina può considerarsi vinta 

—-La Grecia, stavolta lasciamo per brevità 
nella penna la frangia poetica di cui va sem-

porta era veramente straordinaria. Era una j p^e amato questo nome clajij^o per tanti 
ressa, un pigio che gli ampi viali non basta- i ncordiî gs?-;è:sÌ̂ ^^^ neutralità eh^ft : 
rono perchè si potesse camminare senza u r - . disonora. Informazioni attendibdrssime giunte 
tarsi;' Gli osti e i calfettieri'^h' erano lietissi--'"al Bersagliere di Roma assicurano che la piega 

Oggi per lui *ò troppo larga la proposta 
fJaii-oli, di più non vuole che la 9óp1 |̂à^ ai 
occupi di politica mentre un anno e mezzo. 

,frt, quando coiVavv. Daria scriveva nel Tììsvc-
jflio, voleva ne mar estinzione il suffragio; ed 
indulse — sia cpme consigliere, che , com« 

JgiòrnaiiKta-— la me^esiina !^ | j t ì ! . i|;,p(^mlet' 
parte al mt;(:/Ìn(/...pei; rabòliziótift-4ella pen^ 

-•Ui inortei^#i/-ir. '^l'-.-, •-'••' •'' '•"-
î ^̂ D̂t̂ *** ' ^'^^ simileI cambiamenio, W i si ha 
:fbi*se ragi|?nt?idii;Gredere,^ct^^l Fi^nchini ab-

r 

r-

e 

. ( * 

' . j ^ n ^ i - : -
r •• 

'^\ Cibitie vi'dissi i^^moderati non mijliono che 
TlmoBtitf- tJtì^ra^^ di politica, e m 
tale scopo qualche sìgnov^e,. unitamente a van 
impiegali;municipalil(i quSU conoi^cenao: l'in­
dole dei. loro'superìon tentano con cìò'gua-

-•dagnars! la^loró -^simpatia) apersero una sotj:v| 
npStìlrtioi^ |oUa ^y£^lfW^^nyl^|r9 i^(|urre la | 
rSocietS alsegntei lai piwi-a^ tfdridiatfttt) iutev-, 
, dicendosi',quaisias,i discussione,. c|i^|abbia at-
-tinenzl c1)l!'a liolìtica é coUal^ellgtonei 

V 'Fsìnora hlvSocietà non ha "detto la 'sua ul-
tima parola, e^^ono convinto lihtì la darà ne-

i-gatiHfaSĵ irt ogni modo però; sta bovia avî eì t-ire 
c h è « ^ Ì t Ì * i ì o n n^parMiiiM nè-àrtifìzi\nè 
jnsiUuazidnì perM^gìi^: la :Eriflu' a qiiaìchè 

•ingenuo, • insom'ma^non' lasciano nulla d'iiv 
tentato onde .̂ riescirefRftlìft, Jorjq-opera^ liberti?' 
t̂icìd^ ;̂Non.si.y^o^^^^^^ si occupi 

deliràt^b:|fai)i-io j,la, tutti'?' 
^'Éiùm^m&'c0p&iMi. il' npstro'liptóóitelltì di 

^chi^^grai. >^' " - '' v,-, ;v-̂  • 
...JGla venuta a^Chioggia dell on. CalegaHin! 
•òccasmno- dellK visita dèi minislriisIZanardelli • 
,e Jjr(ti„ha tatto perdere la tramontana al.pq--

Par uno*"dei molti eiorilàU^ ex ;uffipiali i 
..qUatT^scrivono ad un:,tanto per riga,'tògliendo ' 
-^prestigio ali apostolato della stampa, non reca 
ÌTìt2r/̂ ylglia che-si prenda di mira un egregio 
itì.%verg'ario. e ló^siiconibatta in. modo né le-
cÌto|/f4^1#iesto, ^Usando Ul più volgare , frasa­
rio Al:;^f!|yg./Ma:;'che, dal/iijjfl/rclt^corne^ 
OhÌOM»®5 ^ '̂̂ " '̂il*^ li^ ospitato .Ì*Qn̂ .̂<3£legaigi:-
"fion" più come avversano, ma come sosternsA 
toro/dèi.- pniU^iPi.'di.' giustizia, possa: esséi'vi ' 
QtìrsonaMìiho'.spedisca mia corrispondenza cft- . 
K'qj4Ma«ftseri tà iVeFN. 212,. del Giùrnale , 

I . '• 

.i 

divcader^ ì^ discredito presso i suoi concit-
;Metìot^^W&t dove m é ^ 
d'ordine e intelligente. .'̂ ^"^ 
i|'In ,quaraltra maniera, dunque, Uirjnt^ri 

di Pac?oua, questo deva itiéravigliare ogniper-
,sonaA9nfi3ta;;Qvdabbene., • i ::_{ ^j^^^^mii-^if. 
î.̂:= Noi che siamo chioggiotti posi^iàmo a stento 
''i:' • , % - ; ,1 -i r ^ : : . - , " , ° ^ ' . - • • • • ' • • . ' • : ^ ^ . v ^ M ; \ \ ^ credere che siavi tale persona, e cosi vile da 
nascondersi sotto il velo deU'anonimp^^ajizi 

va contraria 

mi; i loro giovani non bastavano ài servìzio 
s tmt ìMtì fc perqìi^j locali interni ó gli spazi: 
esterni,adiacenti,non erano^ sufficienti a rac­
cogliere tanta gente, ed essi non potevano 
moltiplicarsi per trovarsi ,pronti ai riciiiami^ 
di tutti. Che. il; tempo ci favorisca.e ogni do-^ 
menica ci sarà questo riversamento dei cit-^ 
tadiniJj^oafiillfe^paflE A ^ 

a*n^i«cg;^l«.te heg^e I —- I signori musi-i> 
y ^ ^ ÌT 

;CofìU non farebbero mica male se quundo' 
suona la banda in piazza Uiìità ^"Italia si; 
rassegnassero a passeggiare,con.;un po'più.clij 

l ^ l ^ e , - c ( S . ; n p a arrestarsi ìft.^^ 
sul mezzo del passeggio; =Notì:Ja;tutÉÌ ^toriìaho-
graditi gli spintoni" e certi contaìtlti e (JueUaJ 

^benedetta piazza diventa un paradiso soltanto : 
per ciii pizzica e, per chi si fa pizzicar volen-: 
tieri.,Ditelo voij'ijipstre caste crestaie! ' 

Quanto^priina da-
remo in appendice,il discorso tetto a Genova, 
;ìl 30'tuRliò da Giosuè Carducci su Goffredo 
S- . V i i ? ' P . -• . -' 

M a m e l i . • -. ;-. * - . _ - .•••, 

I» Siamo certi ;che i nostri lettori avranno ben ! 
:;Caro il nuovo piarto della mente e ^del cuore j 
tdel grande italiano. ' 
é SaalcifilaoV'—^::Otìmpresi dal più vivo dolore . 
ì^ accingiamo a narrat^e uh .terribile fatto d i , 
fèuì fû  teatro •una ^taiizWblìW CaséMl agli S 
Eremitani. : ., ' 
li Un giovane :soldat(5^Hl^ìetretto, che ci di- ! 
:̂ onO sia di Messina, appena o • non ancora 
Bfcntenne, giaceva da parecclii giorni a lètto 
^'febbricitante.. -^-^i ' ^ • • ; 
1 Ieri (7) :l,a febbre si fece' più gagliarda è 
-pare che ;l'infalice giovane ven-isse preso ri- • 
|)etutamerite da; un accesso di delirio. 
vj E qui apriafctinaparentesifpBEdoman4arer^ 
|pme va che, appena u medico'o altri s'av­
vide che la febbre, dopò tre giorni; continuava, . 
non tu 
malato 

non troppo rosea, presa dallo cose d' orieute-
riguardo i sèrbi, produsseV'hèlle popoluzìom 
elleniche e rumane una impressione assai 
profonda, risvegliando in esse r antico odio 
contro ì turchi, di cui paventano il trionfo. 

.kHPTtttu 

a ora 
'1? '̂ 

Eletto VìViatie. jt 11- • # i ' Ì -Avellino: ~ 
- I ' " M' 

Sci^nsanO:: •^, Eletto Maggi. 

Parigi, 1\-r-. La Ilus3Ìa,,s^Ueciterèbi^^^Ì|^ 
sospensione delle ostilità, e:,la convocazione 
diUiha conferonza a Berlino pai* proporre le 
basi della paco. 

I giornali reazionari sono, fm'ibondi contro 
la >caìrìdi<l'̂ *'ttt'* <lal ministro ,,Dufaure a sena-
toro inamo;VÌÌQj,le. 

È smentita la'morte di •Wbloivski. 
Aspettasi Nigra fra pochi giorni. • :msi Secolo'} 

' I 

. - I 

-y^r^*ti^M'r-

;̂ — Col 1.° .c'prjeht^, p̂ ^̂ ^ in dispòmbiUtà 
alia Spezia ,la fregata: corazzata Roma^ .• 

f ^-J -j-J 'r. I l i ^ •' 

Si ritiene che.; taìé'^'ordine sia in' co user 
j 

guenza del prossimo armamento iri caàd di 
bisogno. 

i H 

• à 

iì>:: •.-. .•-^-'i^k^S.!'i^^,'Ì^i,-^i^^:-.':^yvi'^f^-,VÌ';X' 

'. .' 

li '^ 

" ^ 

«̂  

m 
t 

rJLi:. 
-SUI^^.^ 

• - - ' 

lipnoU: 31 luglio: : if i! tchiaa sulle^tt'^ ' ' "' 
i - ^ - • , " . -

Bulgaria progredisce rapidamente,-:-^ 
segretario dell' ìimbasciata inglese a Còstan' 

cita in 

^m 
- - ' 1 • h ' : . 

tinopoli, deve xhledere conto di 60 villag^ 
ìttpe^diàtijM di dodicimila personè^ticcise.-rj-
Molti prigmtn^ì.furonp p(3St,i,^||^^rta:dqp| 
l'arrivo dei commissari. — Le: atrocità dei 
bulgari sono false, A BaMtak Yedesi,aafel 

- .L l t I I . 1 -

.k. 
abbmmtì'*'-^ttoW#^'di^1 

1 

t. 

iljisognt;?] ,; 

:;: E d'altronde di cosa dovrà occuparsi la so- -
.^jietà operaia '-se non vuot^^occuparsi di ciò-' 
fieN^jyi^^^di^'tuttii può interessare ì'opefalo? "' 
i:Se:poi,iVPptìVaio,ydo;na qhe.̂ iep-,, 

'tÌ'anQ,pure nel. programma della Democrazia'^ 
svuoi forse dire che con ciò sì dia in: braccio 
4£d un partito? nò; poiché se il partito mode-' 
•ipto in sedici anni di sgoverno invece'• di ag^' 
•Jffvàire séiiiprtìpiùque'stoV pòvero Parìa còh ' 
Btilzelli ingiusti ed immorali, si tosse dato-^a'^ 
-lenirgli un poco la sua amara esistenza,':ÒL 
.cèrto che l'operaio'sarebbe con-i moderati. ' 
f Ma* siccome (Inora chi si mostrò più beais^ 
gnIPcogli operai fu il partito democratico, \\ 
vòiiQ«d!ia nicb^hà«abbi|^pj^ 

itenere chf*'fffella córrispòiV^enza si^ 
stBàflefeorata negli uffici dèi Gioitale M 

W ^ ' 'S^isÉi . . . . .•ai 

(Ì!àova.m questo diritto ce l'ofFre|i|«fCÒhfront^ 
il basso linguaggio tenuto dal cornsponl 

sapute oi: quello abituale del Giornale di Pai 
i^tJ^t, quando.trattasi di denigrare ^'Onorevole, 
' c S l e g a r r i ' v ' ; . "-^^ ' . '^^^ ^^ ^••'-•••. '̂"̂ ^ I 

'Se ti'n; corrispondente c'è' stato,' si faccia 
^goi^p^c^re'quest'uo^^^.^ almeno ^^l^^p^^^ 
,CPSft; è,iCEip!̂ Qe,.,3(j,,,si mant.i^q?i jnelr^SÌIQ^Ì<| 
quella^ cotu'ispon:détiz|,Jf,icwc^dèFèn^6'ù^^^ 

^MÙ:'dèi Giormie di PMovd.i> • ' 
iS "'Ì't'0|>|9«'"w4';a'sle. ^'-viChe il verde sìa un 
''tilìegro colore, il cdiore^; della speranza, non 
^^ihii^ndiiimp' .certo 'di negi\i;!o elio tajvplta 
:ees&i^3erc^a > delfe j4a|,ì inlì^i^zè .^lillsistem^ 
k̂ ŝ tìMvobOistl'oriì ^vòtó'tìteì òerto ;ni?&ài!lò k}^. OsSeél 

. . : t i 1 . . . ' • i l : n. ^ - • ' . ' . . ' I - - , ' , > 

vamino da qualche tempo^Htî .Spiazzai •Cltvòuri 
innanzi all'UÌbergoÌmri!^l^"gÌf^% -Ùu tap-
pet.u erboso im po'troppo fitto,,; qlie,, deve j i 

i 

fu 

, , „ ,̂  -— j ' . -. - • , . ,->5tacolo^:orribile,iEift:^dal.l2 maggio TpOQvca-
^.Alle«na^,.m?W.;RQm..4vie|i^^^^ 
entrava nella stanza m cui doveva trovarsi a ' •'"'' 
lettd f'ammalatòj"' ma retrocedette inorridito 
davanti ad uno.speltacolo orribilelc '-•'' .^ - ' 
r̂; Appeso ad una finestra dondolava u corpo 
lei 'suo^cainerata!^^^^' > ...;*,!? t^.: ^z i ^ -^ M ;̂ 

1 • . • ^ -.r 

litti ch(3 ' la ferociatùrca può inyen 
-, - • ! • .* . '^ im- ••--•• '•••}i-i. * - . : : _ ì _ • v - . _ i i ' \ -

\ rono cótomessi. -^ %,raccoltj,?parcisc^ffi"abr 
S • • î  H- ^^ -'-m^- o i ' "'̂  f ^"^;^:j-:ii. '"^ ^^.i^-bandanati nei 'Campi-K.—- M Mmiglre-iimtn.o 

nelia maìT|TÌore miseria, e nel pehcolò di fno-

'-

lovi'ft.'Un Igtto, si tentano,(tutti ì. mezzi per 
Restituire" l£ yity,', aj.!quel corgo ancora caldo 
|-palpita nt|^ „, -;.;• :.i •• ••..,;- .,, ,.,;_̂ .'ir.. .., 
(; In|l^Juo, indarno; egli non óra più^che un 
cadavei'e. ')•; A.^I .u_.j,h '^'-'UÌÌÌ^ i- .̂  ,-
-;: Poveri genitori! Infelice famigliai 

^^\\K CABigS, 5;,-r-;^^arnvato;:^ S ^ ^ per 
f^la.Plata^^il é^moveìEuhp(^:^ : ^ # 

. Rio-JA?^lEIRO|^97;:'-- É^.|ftKit(?; p è i ^ * ^ ^ 
sigila^e'Genova ,if„pÌrQscìì#^|^i^ traspori-
tando 500 passeggieri, u4^ 

I -

^•'.l-ì 

alture ,4i;Tresibafea.,contrp, il ngmicó^'tfSpél^ 
rìore iin :nui^à^o^^m#:leM^sué^ ^ W ; ^ f ? ^ 

' • ' '\ U ; 

partito è da'Hfi Itimi^ ahe domariffa initìYVìiOj 
•elio una volta attuate' tornerebbero vantagid-^ 
gìsdìme. alla classe operaia, credo quindi l'a-

.gìonevoles^che; questa iconcordi più,scolla de-̂  
àocrazia: c|ievCoirarJ$tocratÌ^^^ , ' ^ 
r J 

. 1̂  : t 5;t^;; -• •ò \-^ r*- ' - ' ,?^i^ r.A:-: ^' . • 

iiliUna parola di rimprovero a quella stampa 
ai parte^,democratica, che qualche volta sa-: 
Orilica ! prìncipìi aU'amicizii|l, rinterefiso d'una 
'intera GlasS5e7^aOTmH'ndividu(f.̂ ^^^ 

Tale errore com.miso pure^ di ..quQS.ti, giorni;-
VAlleanza UÌ proposito dèlia poloinicu sorta 

là Voglio : spiràra- non -ricada 'più ì n f i i m i i èrti > 
Vpn u% \i-

'-i\ 

- f S - . 
-ir-. 

. « t t ^ n m ^ a n . . ^ r ^ t t m K v m m t U% ^MHi* .F[ni]>w]Hm.il«HHA'iUJ4iP4k 

1 . 1 ' 

n^^ 3. ^^^^ 
•v 

fil 
,,: frwcttJiJSROBaìì. •— Gli' UiDncsi'hanno faUÒ 
un:redbunG ai Prefetto pe|̂  l'abioji/.ipue dellf 

I fi-

ipritcessioni. taiiio;.spesse in qqeìhiscittà; variÌM 
Prefetti di altre città hanno pubblicato, de | 

^m'^l3i^"^^ìt^'pi-opoaiCò-^lid,tìggniè:,lég^ìSffl^^ 
ProfctLo di:viy,tìrona che prescHve per' le orci 
cessuuìì delle nuovo noi'me, ed esigo una dò- i 
manda di pei'amsso presentata alla Prefettura,! 
venti giorui.prìnm della •funzione. 

p 
taìom.'r i •:••''nfifit •?;-,• :'-f,̂ |>i.; 

Potrertìiu'o'anche nui domandarM come ma 
siasi 'Uìsòiato solò per' tanto tempo un" amma-
ato ;e|iorioifiente^anìniaiato, cosi che egli' ab-

:bia avuto campo di mettere uiesecuzione il 
'tftb funebre progetto. • -.:..'.; , .t . .,/ 

. C)stìérvaziònrnnubili.-ma che noi, onestipuo-
blicisti, dobbiaYno pilr sottoporre ali attenzione 
del pubblico. 

3ai còrribMìméntir c o ™ ^ èttero; rit] 

i 

^^Mrsì̂ e" o-ccupai-éWgoia f r rKhia ieViS^Bàr l f t r^ 
'-•Duemila;turchi receroutid corrente una sor--

ec@ii0.ssisìii 
-i 

i - » ^ •11! . ' . 

:i^r. J -

• • ' L A . a-TJi i3:E^K^À: 
s b a l l a Gazzetta PièirCdnfèSè^^-t?- ;.t.l^ -is--

tita daSenitzalcfciitVo alla, &inisti-a serba, ma 
furon#%,splr(ti, lasciando 150 morti. 

.,1 Vj:È>^NAséì-j~ ,^.princ)^ì^lffllfe^ntè;s4no. 
arrivati e furono riceyuti dal conte' Aben-
sperg, del generale^•Tìller' e dab'barone Ver-
s,ebe.. . . ,- . ..-, ,:,.,: . ..• ., ., -̂ ^̂ .,•...!'-• 

BÉEUNd, 7. '— L'jrnperatare drGermania 
• - • . • < • • • ' ' t ' . • • • - . " ' . ] • - V t ì m - i - i ' I. - ' •' ' . : , , . i ' -

andrà il 12 corrente a Bayreuth ove si fermei'à 
duo giorni. 
'';C0;STANTINÒP0LÌ, 7, - - i r governa 
40,000 Ure,di indemiìtà per raffàre di Salo­
nicco. Ili gòvét-nali-^^tre/comandan ^w-
dranrì'o S^S^itfflttiWp'^tìdit'^n^^^^ 

"4 . -t«if 
t^ ' 

^i. 
-i i,' 

l'f^ "B cal^^i in n.a*5s5. leriv ileria ''''cliiula 

i'dife^in^>paese 'civue queste ì^cotlcie' e" pei'ico-
'yse\maschcritte. * 

i h^Uvi atóEEia?E{iilae4'M~^^o.Le :̂'btìlIe dft̂ -V ; 

ì 
si^'urtici WiLtio tutti'''hiori doUe pòrte. SOdianfò r̂  u «a&H«'a Hw na*as5. — ieriv nena camsa si precipuiino lurxi ruon acne porte, onaianio 

^^\VìivUmiW'ìntno\^loì''m%e'Ja'Mc^^ ó l ^ S l f t r r £ i 4 f t ó r l i 
j^crsvevamn: a riiiuuiere setutìre aô ìUro il recnii.o delta 
tj « Avvertiamo dopo ciò inosj^tiMeUorioiie tale 'J,,cî ttà,vv{!qVî 4Ìf̂ qì\rciapi;>fli e i muri della; caso 
ifin.eid^ùte uoii i\ ehìû Vo . ariiMai* ^'^tWileutln, j^,sii-j;ptJtHuoc^iÌ tì^a^^r^zza leggera che si r | -
ì|,nui da (JKiop;f̂ ia uuaÌch0:-,ii;i.Q|ia cìm. .•fiM'à li- l'^^pira ruorì iklla porte^ ai orch6̂ 'î l̂ -Wò'lìì'--'"è' d|il 

C^ Balla Bilancia.^^ìgMnmQ : -
r Vienna, 5. — I giornali, snnerìtff t̂iohò'̂ chb 11 ' 
> ' » s - ^ t « . r ^ ; ' . , , . ••- , „ • • • , • ' ; • • • • • ' • " • 

governo austro-ungarico abbia oilerto la sua 
Ipediazioue ai belligeranti. • • :;«|ftr . 
• Belgrado, 5. ™ Sul Timok lianno luogo 
qUliiiuì ftohibattimenti di'àvampóstV^-cori é-

p to , jtVGe;^c:;|Jf^à to^ decisiva non .ebbe 
'ancora luogo. 

•^ fì-AV.\Pungolo di Nàpoli: ' ^ 
•' lìagasa, À!. — Lo uoLìzie dell'Erzegovina 
portano che Muktar i^'asdà è•"•assodiatO'•"a•'Tre-
:,•bigtls '™ e''ó1iî '̂-BÌ''att3n^d& îprotìSima -Uv- resa^^' 

Uî ^gi' Wuììe 'dllé 1'ive del Timok caddero pi 
possesso dei ^turchi.^ ^ 

ROMA, 7. — li senatore Vanca è morto.:-
• VERSAILLES, 7. — 'La Camera contiaitò 

la discussione de! biianclo'^^dellà giiorrd. ? 
PARIGI^ 7. — Un teledramma doL^;/b»?'u|r 

4<)s D^kf^h diòe che ì''t,4^glji insègilòna| s e r | i 
jVerso Banja: ^é3Qrcilc?,^(lliUe^chianil;\ è,i^s^l'^ 
compromesso ; corre voce che.le potenze sierio, 
per intervenire per [n'ófiorrc'un 'arriiìstizio.', 

•(• ANT0J410.. à.ii'Kt'-̂ Nt, gfirent^^Airesponr^aliile. 
^ 'J . r 1 ^ 

^ 

i,if*»/,iJ^L,Si4.V*--*'r^'"''*-"''--"''''*^^^^V'"" ^ - . 1 * - r ' l - - •-^-- • • ' : ' - ' . ^ * ' ? • 
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SpòcVî rìrlo'ìrbluoi per iiniloW^ pprffizionàton'&l fenel-Brìiiica, avvertjsmo, ctie desso non può J' 
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![t?t()i5 jMî ':i jms **!ÌfJ)et!it ccì)a firma dei frnielli Branca e.iGi|, o'che t tiiEìliraU a SHOCO, è, 
sf̂ iriiratiì m\ collo della hkliglis co»i sllrfeeticìifiUa porlf-nlé I.i st-issk firftìa, ; — 

^ - 1 ' . 

ix* 

siiii^ìHto ai continmire la diretta impotttóótlè dì; 
pone nncUe ,per la ventura oampsigna Ì877j.^|gnamò ìesattoscmziGnUrtUe seguenti, ''^^ 

. ' 1 . • • ; 1 ^ • ^ J In ^ 

.^ I 
•' _ 

^ ^ I J i -J -_ 

| j « Da (]iifìlct!_e. Icir^o rai prtjvjdgo neììe: soia pra-;, 

•] .t;asi ?pfcis!i nei (ifusli ®ì sKmbfò n«, com^nissa 
3! fuso, siiustilìcalo d»! ̂ pkiap SUGCKSSO. 
*|! « i . (n lùtte. qutìiitt (srcoiitaoze ia cui, è ÌSPI-
%' Ctìss&r'o scciUre h ̂ ^\tt\m digesii«9, elfievoliin da 
% iMim^% cari¥,- il fi^ntìt-^SflHioa riesce utiìis-

(ijmfij poieniiu prendw H«Èla tenue dose di un 
<cue<Àii3H/, ìiì %mm «ommiŝ o coli'p.cqu.'-,, vino nO' 

4f. Afforchè si ha feisog^, dopo te (ebbri p«-/ 
fìod!fSî **Sf ammiDUtrare^ ^ù o niJiidr ìèrripo i 
^Otiinni.itniaricanli, ordiaeriameBttì disgustosi nd ia-

'É fioaiodi, U licjuofft auddeUo, oellteiodo e dose corae 

^ , ,<S. <ì̂ ei xt%tm di lempersmentó le.ndfìDie al 
• Watico cìtó .»;! fscilmenté vàn»o sofigeUi adisfurbî  

de 
cuc-

«6Ditfìlt((Ìi ammmisirare léró si fre^ueniémeafé àhfi 

« 4, Queili che iianno troppa coahdenza coi li-

'si htijp, cbé nion (ème i'.erumehte lecon(jprr|!t||e di 
?£;difqttiaai'a moì̂ Oé'pvov̂ nKOtìo dali'usifìrì ** '̂ - ' 
'; « Ir» <ede di tìbe.v riluto il pri's'ftti'.fì. 

' V Napoli, Getìnaio 1870. ^ 
Jm sqUosctiltì, m-̂ dicì iì8ir 

di •s;"TÌ!im;:é!(*, ove no!l'?fgost̂  Ì868 ersno sriiccohì a. 
folla gli infórmi abbiam'̂ ^ ncti' uk-ma idfurÌ3t.i epi-
deiaia JV/oi?4'''%vu(o^lippo i\\ fi^periaiènlare i l ' 
Fernet dei fratelli Bràftca, di Miirufu 

, : Nei coRvalescecU di yi/ì> ?.fle|%da dìspttpsis dh'' 
^p^ndèDte'da-tlìtt^ia de! VRntritó abbiamo coìh;} 
'sua , amraioistrazifiDaolUnuto sempre ottimi rL«ul,i 
Isli, ftssendo uno m inigiio-ì tonici amari,̂  / /• 

Pljî  pure io trovammo C(>m febbrifugo chs ^ 
oaffllmo sempre prescritto con*Mllà|jio io quei 

'̂ lifli.oej quali era.Jndicata là cbioa..̂ ...,.,, 
'̂  Dottor Carlo ViUorsHì 

'^''^ Mariano Tofàrèl!l?f.crf»ops5Viiìditi¥P,sòDo' 
ift, fiit^e;tlei ̂ dotttttyv.ViUoroHi, FtìliceUj-tìeil̂ AIHerì.. 
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k. i\on bcisimxdo la qvùfitMàpììpor^ le.9ottoscvhìonl'ne:v8fràmm^^ 

tionale npdrtiUìine. 
Riaperta, anche le sottoscrizioni ^alle seguènti qiialità. 
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p̂;er o|i|ii|, 

'̂  >̂> %Sovaìe?eottOtìonzionì'si ricevono presso r Ammìnii5tra2Ìone1& iJwcc/iiv îtf; 
presso A. Mortari, via S. Bernardino N. 3347 pian -térrcho. ' ' ' \ (l'i 
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Fernèl-Brenoa Dèileidóeèrsùacceniwte. 
«5. Invece di inccmlncifirr'ìP pranzo, cerna 

melti fanno con jm""t»ìcchÌefe|̂ fc|̂ ,rmou(, assai 
piò profìcuo prenìlerg ua^ piiccmaio di Ternat-
Branóa uf^ftSlrtftò'ctìtiun», come ho, pètìmio^ 
consigìio, ceduto pratÌGsrecoo deciso'profitto. ; ; r 

^ .̂Dopo ciò debbo una parola dì encomio, ,^p 
sianoli' BraDC3,,c{ie seppero cooféKióbare ufl/iguore | 
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sio Ci-IRONE l'hanno portato in 0(rgi 
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otUanè ialHntRn0Kinent%^l| biomlo 
catitagiìo chiiiroj cv^txii^riS'^icuvó « ne­

ro [vertono a B«cou<ìft ch« ni dQxide-' 
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Le pensioni è di L. 400. Per il Programma 
rivolgorsi'ai s o ^ t ^ a t ó ' "• ' ' Ì;i295) , 

Prof. \i%3kì§i, S^-ft'l lìcttore. 
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menti, sia per cure che per l'esportazione di 
ACQUE e FANGHI TEBM^y ed anche dopo 
per villeggiarvi. - (1263 
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ADERENTE ED INVISIBILE 
Eìmpìa^g,^^}^ le Polveri di Riso e: belletti con vantaggio 

Una leggera applicazione è suffìcien t̂e per dare alla pelle 
a tVesehézzitieH'̂ 'Il̂  velutato gioVÉinil«>̂ f|s|y.: ; " , 
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IScpMslSo : Venezia Agenzia fj^a^gcgia, San Salvatore^ M. 4'825 CftììF^iiarga San 
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dovrà esser Ogni Bottiglia'è accompagnata da relativa istruzione con certificato e 
firmata a m^̂ iio dal preparatore./,- ; ; ;: 

Prezzo alla BòUicfUa I - l rc ! !» ,^^ 
DeiiàMiin Pad(i^00^f^»o le farìmcie FIORASI % Santa Giustina via Betlerne Piazza,,, 
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\ Padova, T^pgr^olla del Bar^elìiglitìn^Cormre Vendo Via Zattere, N. 1231. 
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